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CONAPO    SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  

"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"    

uuu 

Sezione Regionale VENETO          Verona, 17 aprile 2020 
c/o Comando Provinciale Vigili del Fuoco Verona 

Via Polveriera Vecchia, 2 – 37134 Verona 

Segretario Enrico BETTINI – Tel. 3474101530 

Vice Ernesto MAGLIOCCHETTI - Tel. 3479536499   

email: veneto@conapo.it 

pec: conapo.veneto@pec.it 

 

Prot. n. 12/2020      
Al  DIRETTORE INTERREGIONALE 

       VV. F. VENETO e T.A.A. 
       Dott. Ing. Loris MUNARO 
 

e p.c., Ai COMANDANTI PROVINCIALI   
DEI VIGILI DEL FUOCO DI VENEZIA, 
BELLUNO, ROVIGO, VICENZA, VERONA, 
PADOVA, TREVISO 

 
E  Alla SEGRETERIA GENERALE CONAPO 
  

 
  
 

Oggetto: Interventi di supporto alla popolazione nell’ambito del sistema di protezione 
civile – Linee guida – RICHIESTA POS unificate e standardizzate. 

 

Egregi in indirizzo, a seguito della circolare di STAFFCNVVF n.6339 del 20.03.2020 e della 

DCEMER n.7993 del 19.03.2020, in ottemperanza della “LINEA GUIDA - GESTIONE DEL 

RISCHIO OPERATIVO CONNESSO ALL’EMERGENZA COVID-19” , in vari Comandi della 

Regione Veneto, vengono svolti alcuni interventi ricadenti nella specifica categoria richiamata in 

oggetto. 

Particolarmente rilevanti e con notevole impatto mediatico, oltre ad essere molto sentiti dalla 

popolazione, sono gli interventi di bonifica/sanificazione attuati presso le case di riposo e RSA. 

Anche se, il preposto alla pianificazione dell’intervento, il responsabile delle operazioni di soccorso 

ed il personale intervenuto, applicano rigorosamente tutte le disposizioni inerenti, oltre ad applicare 

norme più generali, anche acquisite nell’esperienza lavorativa di personale altamente specializzato 

quale è appunto l’esperto NBCR, si rischia, non per volontà nostra, di incorrere in azioni che 

potrebbero essere interpretate come inadempienze da parte del personale VVF. 

Spesso, se non sempre, non si riesce ad effettuare la cosiddetta “Pianificazione dell’intervento 

NBCR”, da realizzare in vario modo, ad esempio con un sopralluogo dei locali da sanificare 

effettuato insieme ad un responsabile della struttura interessata, meglio se una autorità sanitaria, 

un responsabile medico, ma molte IPAB o RSA, non hanno la figura del Direttore sanitario. 

Ma comunque un sopralluogo preventivo sarebbe opportuno, anche con una persona che conosce 

bene la struttura, con la quale si decide e pianifica, magari con disegno in piante, quali locali 

saranno soggetti al nostro intervento e come dovranno essere preparati. 

Questo è solamente un esempio, ma arrivando al punto per cui è redatta la presente, si chiede in 

tempi brevi, di studiare e realizzare una POS specifica per questa tipologia di interventi, dove il 

personale si trova sempre più a dover agire. Facendo in modo che gli operatori VVF, una volta 

completato e terminato il loro lavoro, secondo un protocollo ben stabilito, unificato e 

standardizzato, siano tutelati e per così dire, “a prova di errore” e quindi quasi ESENTI da 

possibili future recriminazioni e/o indagini da parte della autorità giudiziaria. 
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Visto che spesso, vengono disattese le aspettative degli ospiti e relativi parenti delle case di 

riposo, popolazione e amministrazioni, costoro non pensino che una volta intervenuti i VVF, sia 

tutto a posto !  

Il “tutto a posto” eventualmente si mantiene anche in seguito, mettendo in atto, da parte degli enti 

richiedenti, misure di bio-contenimento, che competono ad autorità sanitarie. 

 

In attesa di urgente riscontro si porgono cordiali saluti. 

 

 

       IL SEGRETARIO REGIONALE 

     CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

    Enrico BETTINI 

 

 


